
  
 
 
 
 
 
 
  
 
  
 
 
 

iv domenica del tempo ordinario  
Dal Vangelo di Marco (Mc 1,21-28)  

In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafàrnao,] 
insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro 
come uno che ha autorità, e non come gli scribi. 
Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro 
e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da 
noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io 
so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò 
severamente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito 
impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da 
lui.  
Tutti furono presi da timore, tanto che si 
chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un 
insegnamento nuovo, dato con autorità. 
Comanda persino agli spiriti impuri e gli 
obbediscono!». 
La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta 
la regione della Galilea. 
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«RALLEGRATEVI ED ESULTATE, PERCHÉ GRANDE È LA 
VOSTRA RICOMPENSA NEI CIELI» di don Maurizio Girolami 

Quando sentiamo parlare di una ricompensa o di un premio subito la 
nostra attenzione viene risvegliata. Sembra strano, eppure la possibilità 
di un premio ci attiva e ci mette in moto. Bisogna solo essere preda di 
una grande depressione personale o da uno spirito di grande sconforto 
della vita per disprezzare, cinicamente, ogni proposta di miglioramento 
della vita. 
LÕinsegnamento di Gesù sulle beatitudini, riguardante la felicità della 
vita umana, si conclude con una promessa di una ricompensa definita 
grande. Di che cosa si tratta? Forse che quando si piange, si ha fame, si 
ha da tribolare 
per un qualche motivo, allora il ‘tieni duro che presto passaÕ, come si fa 
con la pioggia, coincida con la felicità? 
Gesù chiama beati quelli che piangono perché ora sono consolati, non 
domani.  Dunque, la ricompensa non riguarda il futuro solamente, ma 
soprattutto il presente. ‘rallegratevi ed esultateÕ dice Gesù. Questo è 
possibile se, come lo stesso Nazareno ci testimonia, in mezzo ai 
tradimenti subiti o alle incomprensioni della vita, abbiamo la stabilità di 
rimanere centrati nel mistero di Dio, Padre provvidente, mistero che 
avvolge la nostra vita e la conduce al bene. Gesù non ha mai sottratto la 
sua vita dalla mano del Padre, anzi ha invocato il suo aiuto, lo ha sempre 
sentito vicino, ne ha percepito la forza dentro di sé. Gesù non ha mai 
fatto nulla senza il Padre, pur questi rimanendo in silenzio, come sulla 
croce. Eppure anche da lì Gesù innalza il suo grido, certo che il Padre è 
lì con lui. 
Quale gioia più grande può esserci di vivere la convinzione che non siamo 
soli e che la nostra vita non è una barchetta in mezzo allÕoceano in 
tempesta? La nostra vita è ben custodita e i credenti, quando le vicende 
diventano difficili, sanno che la ricompensa più grande è la gioia della 
vita condivisa con colui che ce lÕha donata. 
 
 
 



GIORNATA PER LA VITA 
In occasione della Giornata per la Vita, che celebriamo domenica 4 febbraio, 
vivremo 2 appuntamenti di adorazione eucaristica per pregare e ringraziare 
il Signore per il dono della vita: 

•  GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO alle ore 20.00 ad Azzano Decimo  

•  MARTEDÌ 6 FEBBRAIO alle ore 20.00 a Fagnigola 

 
 

GIORNATA MONDIALE DELL’AMMALATO 
Domenica 11 febbraio, in occasione della Giornata dell’Ammalato, celebre-
remo a Fagnigola la S. Messa alle ore 10.45 in chiesa parrocchiale con pre-
ghiera del malato e atto di devozione alla grotta della Madonna di Lourdes. 

 
 
 
 
 
 
 
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

DOMENICA 28: IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 S. Messe con orario festivo; 
 Alle ore 16.00 in chiesa concerto della Corale S. 

Marco. 
 Alle ore 16.30 incontro coppie sposi giovani. 

MARTEDÌ 30: Ore 20.30 terzo incontro in preparazione al 
matrimonio cristiano. 

MERCOLEDÌ 31: SAN GIOVANNI BOSCO 
 Ore 20.30 in oratorio spettacolo per giovani e 

adulti: SPACCATO IN DUE – La vita di Gianluca 
Firetti. È il racconto di una profonda e toccante 
esperienza di fede nella malattia da parte di un 
giovane di Cremona. 

GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO: Ore 20.00 adorazione eucaristica. 

VENERDÌ 2: PRESENTAZIONE DEL SIGNORE (Candelora) 
 S. Messe alle ore 8.00 e 9.30 in chiesa ad Azzano 

e alle 20.00 in chiesa parrocchiale a Fagnigola. 

SABATO 3: Alla S. Messa delle ore 18.30 sarà presente un 
gruppo di cresimandi che proseguirà la serata in 
oratorio. 

DOMENICA 4: V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 GIORNATA PER LA VITA 
 S. Messe con orario festivo; 
 Durante la S. Messa delle ore 11.00 celebrazione 

del battesimo di Raffaele Zovatto Sarri (di Luca e 
Elisa Sarri); 

 Alle ore 12.00 in oratorio Pranzo di Carnevale 
(per chi si è prenotato); 

 Ore 16.30 in oratorio spettacolo dal titolo “Sono 
nato a 78 anni”: lettura teatrale che racconta la 
storia vera di un uomo abbandonato da piccolo 
che va alla ricerca delle proprie radici. 

 


